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! : I «Hi spccittle riguardo 

ALLA BASILICA DI SANT'ANTONIO 

L'onor. Rattazzi avrebbe chiesto al Re 
l'autorizzazione, benché non necessaria di 
di fare alcune pubbliche dichiarazioni sul­
l'affare Herz. '.''; >,.,, , 

P r e z z o L i r e UNA. 

Parlamento Italiano 
CAMERA DEI DEPUTATI 

VITA POPOLARE Dì SANT'ANTONIO 
P r e z z o Cent . V e n t i c i n q u e 

I rendibili presso tutte le Mtcole e Negoù \ 
}m ài via Selciaio del Santo. i | | | 

O S T R I D I S P A C C I 
p a r t i c o l a r i 

(A) 

P e r l a r i f o r m a de l la Giu r i a ; 
.ROMA, 24 

Il progetto di legge, già quasi pronto, 
per la riforma della giuria, lasciorà inalte­
rato irnuttfi.ro'dei giurati giudicanti, ma 
restringerà fi numero dei giurati inscritti 

\ nelle liste. '. • I .-« 
Per la compilazione delle liste si.richie-

Ideranno maggiori requisiti di capacità, di 
'quanto si faccia attualmente. , 

Il progetto sarà presentato alla. ripresa 
dei lavori parlamentari, in autunno. 

R i m p a t r i o di so lda t i da l l 'Afr ica 
(A) ROMA, 24 

Fra giorni rimpalrieranno dall'Africa un 
altro centinaio di soldati ed ufficiali. 

Tanto costóro che quelli già rimpatriati 
e'coloro che si trovano in viaggio per l'I­
talia saranno rimpiazzati' nel venturo set­
tembre. 

M a t r i m o n i o degl i ufficiali 
(A) ROMA, 24 
Discutendosi alla Camera il progetto di 

legge sul matrimonio degli ufficiali dell'e­
sercito, verrà chiesto che i benefici della 
legge siano estesi anche agli ufficiali di 

j marina.. 
Pare che l'ón. Morin, ministro della ma­

rina non' si opporrà. 
Affare H e r z 

(A) ' "ROMA, 24 
Nel colloquio che ebbe luogo domenica 

tra il Re ed il senatore Rattazzi si trattò 
essenzialmente della, pubblicazione Caval­
lotti. ••,;•'•; ;>„..-.••.. 

(Seduta del 34 Giugno 1895) 
.Presidenza: VILLA, presidente 

La seduta si apre ore 2 porri. 
Imbriani commemora le battaglie di Solfe­

rino e ,S, Martino mandando un" saluto alla 
Francia. 

Il Presidente si associa. Poi dà comunica­
zione dell' indirizzo presentato in risposta ; al 
discorso della Corona, accolto dal Re nel modo 
seguente: ., ' . 

«Signor presidente — La risposta della Ca­
mera che coadiuverà il mio Govèrno nell'o-
pera di consolidazione delle pubbliche finanze 
e di pacificazione degli animi, mi è di felice 
augurio. La nazione eleggendo i suoi deputati; 
ha manifestato esser tale la sua volontà,1 ed 
essi, fedeli interpreti, non sapranno mancare 
al solenne mandato. Compresa della necessità 
della patria, la Camera si accingerà ai suoi 
lavori e' coadiuverà serenamente il mio go­
verno per, raggiungere qualio che è il desi­
derio di noi tutti, il benessere della patria 
nostra; Tale è la mia fede-— e son convinto, 
che la mia fede non sarà delusa.» I e 

La commissione sui trattati di commercio 
risulta composta degli onor. Bertollo, Ron­
dacelo, Torrigiaoi, Saporito, Buonaeossa, Pa-
voncelli, Miceli, Rubini, Rizzo,' Nicolini e 
Fusco. 

Sono convalidate le elezioni di Terrasona e 
Tecchio. 

Galli rispónde a Brùni'cardi, trhbriani e Farri 
sull' applicazione della legge sui domiciliò 
coalto, che adempì il suo., ufflcip con-, zelo- e 
con coscienza. ' -, 

Replicano successivamente, Brunicardi Ini-
iriani, Ferri e Galli. 

Lucifero legge il disegno di legge per l'e­
sercizio provvisorio. 

Marcora e Éavaitarì prendono la parola 
contro (commenti, risa). I Ire articoli del 
progetto di legge sono approvati. 

Imbrlani "n proposito de| bilancio d'agri­
coltura e commercio domanda l'intendimento 
del Governo sulle casse di risparmio. 
. Ca/ìero rileva le male informazioni dell'Im-
briani, il quale crede di dover replicare. 

Pantano accenna al problema della coloniz­
zazione interna oi alla promozione del ore-
dito agrario, e Colaiannl sopra un trattato 
di commercio con la Francia. 

Parlano in vario senso MicMeluzzi, Di San 
Giuliano, Panatloni; ad altri. 

Risponde a tutti il ministro Barazzuoli in 
modo, soddisfacente (approvazioni). 

Bovio domanda di parlare por una questio­
ne di morale e di onore cho dove essere nel­
l'animo di tutti, tenta di parlare anche il Ca­
vallotti ma t i Presidente sospende la seduta. 

Bovio, allora presenta la seguènte domanda 
d'Interrogazione: 

«Il sottoscritto muta iu interrogazione al 
«Presidente del. Consìglio «la sua domanda 
« circa la contestazione morale in seguito alla 
«pubblicazione Cavallotti. » 

Cavalloni"è impedito di parlare per gli urli 
della maggioranza che coprono anche le pa­
role di Bovio. 

La seduta termina alle 6.40. 

pRP N A C A ID'BLL ' E ' S T È t \ 0 

I n g h i l t e r r a 
Ieri ed'òggi sono arrivati dalla Francia e 

da'altri paesi nuovi doni nuziali alla princi­
péssa Eleni d'Orleans. 

La principessa ha ricevuto dei doni da quasi 
tutte le'colonie francesi in America, Asia ed 
Africa. 

— Notizie da Tokio recano che la peste 
non fa notevoli progressi, grazie alle energia 
che misure che sono state prese. 

La parte maggiore dell'indennità di guerra 
che la China pagherà al Giappone sarà desti­
nata alla flotta, il governo giapponese inten­
dendo provvedére il paese, di una flotta, che 
sia in gradò di resistere a qualsiasi coalizione 
europea. 

S p a g n a 
Le notizie da Cuba continuano ad esser 

gravi. 
•SI ritiene generalmente1'che malgrado lo 

sforzo militare spagnuolo l'isola, se sarà sot­
tomessa, non sarà domata che* momentanea­
mente.' ' 

T u n i s i a ! . 
. Sono state -prese-le'vptù: severe 'disposizioni' 
per impedire a'chicchessia di visitare il nuovo 
poi to militare di Biserta! 

Tali disposizioni naturalmente riguardano 
essenzialmente gli italiani. :" 

LONDRA, 24; — (Càmera dei Comuni.) Le 
tribune sono-affollate : viva agitazione. Har 
court, fra profondo, silenzio, annunzia che il 
ministero in seguito al voto di biasimo dei 
Comuni ha presentato le dimissioni' alla re­
gina ohe le ha'accettate. Poscia Harcourt » 
logia il ministro della guerra BatìnermàD. I.a 
seduta è tolta. Domani vi sarà seduta. 

LONDRA. SI. — Si annunzia ufficialmente 
che Sallsburj', dopo aver avuto delle-confe­
renze con il duca di Devonshire, Balfour o 
Ctiàmberlaìn, è partito alle 2 pom. per Wind­
sor. Egli accetterà di formare il gabinetto, 
come preludio dello scioglimento della Oa 
mera. 

BERLINO, 24. —lersera a bordo deWAugu­
sta Vittoria fuvvi un pranzo dì addio ai di­
plomàtici. L'ambasciatore inglese brindò al 
segretario di Stato Marschail, di cui rilevò i 
grandi servizi resi al paese. Marschail rispo­
se che considera lo feste di Kiel come un 
consolidamento delle relazioni pacifiche ed :a-
michevoii fra le nazioni. Bevette agli amba-
aci8:ori e inviati straordinari. Brindò poscia 
l'ambasciatore francese Herbette, il cui brin­
disi fu ascoltato, cóù grande attenzione. Ac­
cennò alla largii ospitalità, scordata ai rap­
presentanti delle nazioni estere. Disse che egli 
e i suoi colleglli dèi corpo diplomatico sono 
pieni di ammirazione per lo splendido tratta­
mento ricevuto a bordo Aatì'Augusta Vittoria, 
sul quale parteciparono alle feste. Bèvetteal 
direttore della A'/nerihaniscIie Paclislfarl Gè-
sellschaff (?) ' • . ' ' " . , . 

e l i 
UNA QUESTIONE 

s © aa. t i XML ©-ci * o 

U n ' e l e z i o n e d i O.-àsieSS.-is* 

Una notìzia da Parigi reca ohe l'Accademl a 
di Scienze morali e politiche ha eletto Ca­
stellar al posto di socio osterò, rimasto va­
cante perla morte di Cosare Cantù. 

E L E Z I O N I A M M I N I S T R A T I V E 
a R e g g i o E m i l i a 

LISTA CONSERVATRICE - MODERATA 
V I T T O R I O S A 

Reggio Emilia, 24.. 
Fu. elètta tutta la lista conservatrice-cnòde-

ratà. ' 
La minoranza riuscì di scc alisti. * ' . 
I moderati ebbero una media di 2000 voti, 

1 socialisti dì 1300. 

. A p p e n d i c e 3 
del Comune - Giornale di Padova 

CONTESSA DASH 

Dispacci Telegrafici , 
-'(AGENZIA STEFANI) 

.". PARIGI, 24. — Dicesi che un nuovo accor­
do sia intervenuto tra la Francia e la China 
riguardo le frontiere del Tonkino e del Yun-
nan ; due località cinesi si cederebbero alla 
Francia. 

LONDRA. 24. — Il Baily Neios dice che la 
regina accettò le dimissioni di Ròseberry sen­
za- manifestare nessuna espressione Idi rincre­
scimento. Haroourt annunzierà oggi ai Comu­
ni le dimissioni del gabinetto e proporrà po­
scia l'aggiornamento. Salisbury sultanto sta­
mane si recherà a Windsor. 

Un conso le d i . G e r m a n i a s c o m p a r s o 

Olimpia' di, YìlkMIe 
A CORTE 

PARTE HI.» 
LE FAVORITE DEL RE 

T r a d u z i o n e di A. Z . 

Vi giuro tutto questo sulla mia fede e 
sul mìo onore; non ve l'avrei in altro modo 
manifestato. Ma anche da voi mi occorre una 
promessa. . 

— Di già I rispose con aria triste..,. 
— State tranquillo, non si tratta di nessun 

favore. Non vi .tormenterò mai per ottenerne. 
No, quello che vi domando si è di non met­
tere alcun intermediario fra noi, di ricevermi 
tutte |e volte che lo chiederò, di non i ivelar 
a nessuno la natura delie nostre relazioni, di 
non scacciarmi a capriccio delle vostre favori­
te, se qualche gelosia fuori di luogo lo costrin­
gesse ad esigerlo, di ascoltarmi infine, qua'an-
lue cosa vi dica, di lasciare chi vi parli come 
se foste mio fratello. Sono molto ardita; lo so; 
°w aggiungerò alla mia volta: ecco come in­
tondo l'amicizia quale suddita.-. 

— Cara contessa, rispose Luigi XV stenden-

II console di Germania, Edoardo Kubflus, si 
ò allontanato martedì da Firenze in.seguitò a 
brogli. • . • . 

La Procura del Re ha spiccato oggi man­
dato di cattura contro di lui. 

Lo scomparso non ha lasciato notizie di sor­
ta alla moglie e ai numesosi figli, che, sono 
tutti in commercio. 

Credesi che gravi perdita abbiano determi­
nato la fuga del Kubflus. 

Il fatto produce impressione nella cittad -
dinanza, a oui era notissimo il console ger­
manico. 

• Nel triste imperversare delle lotte par­
lamentari, si leva-alta una voce nel Paese) 
che parla al buon senso e al cuore dei 
governanti e i! 'progetto di legge pel ma­
trimonio degli ufficiali ó atteso con ansia, 
da Stante famiglie congiunte da un saldo 
legame di affetto ad onta delie severe,, 
inesorabili disposizioni del Codice. Quasi 
ogni giorno appaiono su per i giornali 
lettere improntate ad una così viva aspet­
tazione da commuovere profondamente.' 
Animo giovanili esuberanti di vita, avida 
di amore non seppero né vollero spezzare 
i lóro' sentiménti contro la cruda pietra 
della legge e vollero resistere e affidandosi 
ad una idillica reciprocanza dì fede. Uni­
rono le loro vite, le loro vicende, i loro 
destini inesorabilmente e si crearono una 
famiglia ed ebbero la compiacenza della 
paternità la suprema gioia della maternità 
amareggiate dallo gravi curo d 'un 'unione 
non per anco sancita. 

Pensare che questo tarlo rode profonda­
mente tanti, spiriti giovanili, pensare che 
tante ragazzo, uscite'dalia onesta intimità 
delle loro famiglie, si affidano fiduciose 
alle Vicende del matrimonio prive della 
tutela della leggo, pensare che tante faroi-
glie sospirano dolorosamente sulla artifi­
ciosa situazione dei loro figli, un senso di 
tristezza c'invade e ci avviene di pensare 
ancora una volta alla ingiusta trama delle 
leggi umane di fronte all'irresistibile fa­
scino delle leggi naturali. -

B un'alta questione di sentimento che 
dà di cozzo contro la questione economica; 
il Codice, lo riconosciamo, può ben poco 
a favóre della condizione immorale di 
tanto famiglie d'ufficiali, ma qualche cosa 
può essere fatto e in parecchi punti può 
la legge subire una radicale.trasformazione. 

Noi siamo convinti cho.non vi possa es­
sere opposizione parlamentare ad una leggo 
che,' in fondo, ha per obbietto un alto 
scopo morale; noi siamo convinti che si 
vorrà provvedere a ristabilire nelle fami­
glie dejjli ufficiali quella perfetta armonia 
che solo può derivare da un legame indis­
solubile. Non a torto si dico che conce­
dendo vengono a l'ormarsi pericolosi pre­
cedenti, ma noi che abbiamo sempre spe­
rato un miglioramento economico avvenire 
di tanti dissanguati istituti, noi speriamo 
per i funzionari dell'esercito un futuro pili 
agiato, nel quale certe léggi ibrido per la 
natura possano essere senza pericolo, abro­
gate. 

domi la mano, voi avete un eccellente cuore; 
a datare da oggi, voi sarete l'amiea del re, 
e vi dò" la mia parola d'onore che nessuno vi 
toglierà questo titolo. 

Egli mi baciò due volte la mano. Portavo 
in dito un anello molto prezioso, che mai lo 
lasciava, e che avea avuto dalla duchessa di 
Borgogna. Era una stupenda anticaglia, ohe 
rappresentava Castore e Polluce, incisi su un 
rubino e con una profonditi, un 'a r te , una 
perf.-zione inaudita; un bellissimo contorno di 
brillanti dava a quei gioielli uno splendore in­
dicibile: era un solo pezzo. 

Egli se lo levò, e lo mise nel mio indice. 
Ne arrossii dal piacere e un poco anche dalla 
vergogna. 

—•Eccoti pegno del vostro affetto, contessa, 
voi non lo lasciarete mai, spero. 

— Ohi sire, è troppo bello, è un gioiello 
reale. 

~- Come volevate che fosse, se viene da 
me ? 

Madan a de Mailly avea veduto tutto. Ella 
mi fece un' immensa compassione; mi alzai. 

— Sire, soggiunsi, entro in funzione ; vado 
a rassicurare un cuore che soffre; me lo per­
mettete ? Dirò, per primo consiglio, che biso­
gna pensare a quella che vi ama e più della 
vita sua, più del suo onore, più della sua di­
gnità. Una donni» come madama de Mailly è 
un tesoro, non la perdette, non I. ferite; per­
chè in tutta la vostra vita non ne trovereste 
un'altra. ..,.-,. 

— Andate, andate, contessa mandatemela, 
giacché |o desiderate; non voglio che si liqa 
che.vi rifiuto la più piccola cosa. I: - •.' j • 

^ y ; : ; 
— Ah! sire, se vi sentisse ! È una brutta 

cosa. 
— Ohe volete 1 io non l'amò. 
Quella parola, mi penetrò come un pezzo di 

ghiaccio sapendo quanto élla l'amava. Avvi­
cinandomi a lei, le mostrai il gioiello , ella 
divenne pallida e fece due passi indietro. 

— Ah ! diss' ella, è una cosa orribile in 
voi. 

— Mia cara, risposi, lo non sono una tra­
ditrice, siate tranquilla; andate trovare il re e 
sappiate che a datare da questo momento voi 
avete un'amica presso lui, un'amica che 
nulla là scoraggerà, Che vi sosterrà a dispet­
tò di tutti, e sulla quale potete contare per 
la vita e per la morte. 

Madama de Mailly era una buona ed ono­
revole donna, comprendeva i sentimenti veri 
e generosi! e non dubitò di me. 

— Vi credo, mi disse stendendomi la mano. 
Ella andò dritta a trovase Luigi XV, leg­

gera e felice ; avea fede in lui, perchè avea 
fede in me. 

I oi rtigiani si trovarono molto Imbarazzati: 
essi avevano fiutato un cangiamento dì favo­
rita, e ci vedevano invece tutte in affetti. 
Non comprèndevano nulla. Richelleu si de­
cise a parlare. 

— Voi avete un superbo gioiello, madama.. 
— VI pare? 

— Sì, e tanto più bello sapendo da qual 
parte viene; 

— Non lo nasconde certo. 
1 — È troppo brillante per f. r questo; stelle 

simili non si nascondano a corte. 
^-•Qualche volta però sì écclissano. 

— Non è questione forse di qualche cata 
clisma di questo genere, oggi ? ; 

—7 Che ne pensate, signor duca? 
—- Vi burlate di me, contessa. 
— Un uomo del vostro spirito e della vo­

stra esperienza deve sapere come contenersi; 
io non ho dunque nessuna informazione a 
darvi. '-. 

Gli feci un bel inchino; andai versoti ta­
volo da giuoco, e eh esi a chi voleva tenere 
cento luigi sul fante di fiori. 

— Ahi contessa, mi disse a voce bassa, al­
l'orecchio, Ricoelieu, voi siete più fina di noi 
tutti. 

Madama Mailly venne a trovarmi alla sera 
nelle mie stanze. Non toccava terra ; ,da rool-
to tempo II re non era stato così amabile. Le 
avea promesso di non darle più inquietudini, 
di consacrarsi interamente a lei. < 

Aggiunsi eh'era in forza de' miei consigli 
che rinunciava ai suoi errori, ch'ella doveva 
amarmi e onorarmi più di qualunque altro, 
che era la sua amica e ohe ormai aveva o-
gni fiducia in me. La povera donna piangeva 
dalla gioia. 

— Egli mi amai me I' ha detto ! ripeteva. 
Ha voluto darmi un buono di centomille lire 
sul tesoro. Gli ho ohiesto se mi prendeya per 
un'altra. A me.del denaro ; a me, mio Di pi 
Ohi l'amo troppo, perchè mi parli in tal mo­
do, ho fatto molta fatica a perdonargli. 

Avevamo per noi,.quantunque per un altro 
motivo, i il Cardinale. Madama di Mailly gli 
conveniva a meraviglia ; era sicuro di lei, sa­
peva che. non avrebbe cercato di detronizzar­
lo, e che il potere era la cosa che meno l'oc­

cupava in questo mond:>. Egli continuava la 
sua solita vita ; alla sua età questo era un 
vero rair .colo. 

Gli venne la voglia, in quel tempo, di ce­
dere prima la sua. eredità ; scelse por racco­
glierla, il cardinale di Tèiicìu, ed essi si scris­
sero su questo argomento delle lettere che si 
resero pubbliche. , ' 

Il signor de Tencin rifiutava. Erano origi­
nali quei due Tencin, individui molto curio­
si, ciascuno nel suo genere. Prima di tutto 
s'amavano d'un affetto, nel quale si tennero 
dei stupidi discorsi. Poi c'era un intrigo, da 
Roma fino a P'etrobiirgo, ohe non passasse 
loro per mano. Essi s'intendevano senza par­
larsi, senza ,'vedersi; non , li si trovò mai in 
difetto; a duecento leghe 1'uno dall'altro, 
rispondevano preciso quei che occorreva. 

La contessa Alessandrina, della quale ho 
tanto spesso parlato, e della quale parlerò an­
cora, era una di quelle persone, di cui biso­
gna esser 1'amica, quando si gravita nello 
stesso cerchio. Non si può avere più spirito 
di lei ; aveva sopratutto quello della persona 
alla quale parlava. 

Bellissima ragazza nella sua gioventù, si 
conservò lungo tempo. Ebbe per amante il car­
dinale Dubois, e si assicura anche il reg- ' 
gente; ma questo non è certo. La sua vita 
ebbe delle peripezie strane ed una catastrofe, 
la di cui verità non è affatto conosciuta, tutti 
lo spiegano a loro modo. 

L,a.si fece religiosa al convanto di Mont-
fieury, presso Grenoble, e ciò suo malgrado. 
Pronunciando i suoi voti, pensava a romperli. 
Non poteva durare rinchiusa fra quelle mura. 

(Continua) 
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E intanto saggiamente si provvede ad 
^ asciugarti tantóHagrirne, a ripàrnrtf l i ' , p e ­

ricoli di tanti guài, a ridonare la aerehità 
familiare a tanto femminili osislbnzb'e t in­
te doloranti maternità. "I 
: " Noi lo invochiamo in nome della giusti­
zia, a nome di quel sentimento che deve 
sempre inforcavo l'opera,- del ;tlegislatore,' 
in nome di tante piccole vittime..di. legit-, 

"timo crudeltà, destinate forse «n giorno 
:,d imprecare acerbamente .contro la inu­
mana legislazione del loro pneBe. % p. 

, F P V A I L . S t E :}h "".;NO,'.'.. 

Sono tiglio di papà.'Papà è quel brav'uomo 
che .presiedeva lun'Accadémia' ed 'era' 'tìicjlto 

gamico del commediografo ! Ferrari, tanto che 
-questi, lo mise, in;.commedia insieme'ai) .'un. 

certo abate,Parini;.un«tale che .faceatle, éue 
prime armi poetiche a t tempo di,papà,,che 
avea nome marchese Oolprabi, ed era un,.u;omo 
molto bravo, ed ha fatto tanto|pei|e,(|00M ma' 
io non me he'ricordo punto, perche sori pas­
sati tant'anài, è poi quando sòn'nato papa èra 
tnorto< da'un petzo. 

In Dovete sapere ohe il1 maggior merito del 
mio illustre genitore consiste noli' àv'àré con 
una sola parola a precorsa: U'-tempti-'ft'a il si 
•. e il ,no son. di .pazer. contrario ; la chiave, di 
soluzione a tutti, i,problemi più arditi 'dello 

scibile. , T> -, ,. • M , ;i ,, , 
", In politica questa frase risponde ora sinte-' 
ticamènte alle modernissinje. .esijie.nte^; £ il 
programma e la professione df feda, di tutti i 
candidati novellini; 'al di fuori di quésta' frase 

"nHri'vi ha per loro Salvezza"; q'àesta' 'è' Vèba-
• mento' la loro obihióiìe enfia politica'interna, 
estera e coloniale, spila Sóànzày'sull'ìs'triiììlórie, 

,,sulle postele telegrafi"; ««1 ministèro • Crispi e 
f^uij8g|iiVfilazJtìni)!0av%llóttlàné,itagli articoli... 
^.corroboranti,, de,lltt,JFJc?fs«wwn» ,a sulle1 ne-
. yrpilghe smaninsità deU'1qnflr,;Impriani,,"ànc'b.e 

quando si limita a prei)d6re,'la. , parola, solo 
una ventina di , volte,,..,.., in unii-.stessa, Se-
'dtitai '.'. . , . : " ' 

"•••; x ' 
Del resto che le argute parole del mio il-L 

lustre .genitore'informino' il 'pensiero è 1' es-
„ «ere idei' moderni .legislatori don "è còsa1'nuova 
. e.iiqn ,d.e.i,,0a.iididati.'"novellini 'soltanto,- A-

datel .;,, .; -• i i!|',' 'ti">;> < '>'-- ! 
Se non fosse cosa , saputa, risaputa e regi­

strata dallecropache par,larnen|;(ar(,potrpi/dirvi 
di' quei, deputato, .cbeVspnnecchiaqdo ,in- piena 
seduta delia'Càmera, destandosi 'd'improvviso 
all'udirà il suo nóme apll'appello nopl'nale|pier 
•non so'qualé'votazione, al colmò 'dell'imba­
razzo, fra 11 si e il no rispose prpiitàmeèteV'nf,./ 
: i È.storica!' E d'aitrò càntó'quèl solèrte' le-

,,gis.latore'non:(faceva'ohe applicare slhiatlcà-
mente la teoria, del mio illustre parente, 'al' 
-quale rimano per sempre il,sómmo pregio del­
l'originalità. . . ,,- . , , : , ' 

X , .. ., . 
b i t resto fino a qualche anno fa eran più di 

unoi deputati che'próvsivarip tale gbdimentoalle. 
sedute parlamentàri da' rimanerne' addormen­
tati:. 
•(Essi del resto erano sensibili in quanto che 
ritenevano il Parlamento una camera di-letto, 

. a differenza di quelli che trovavano nella' ca-^ 
mera 11 lette alla lóro personali astiosità. ' I 

Dose ripeto che succedevano parecchi anni 
fa; perchè ora le discussioni alla Camera isl 
fauno d'base di bombe e di plichi e la.h'Iosp-
fla sonnolenta di certi onorevoli, per modo di 
dire, ne è scossa inesorabilmente. 

' ,x 
Or dunque vi basti sapere che il figlio dì 

papà, sono io, Il marchesino Oolomhi, e figlio 
né prodigo, nò degenere ma seguace .delle 
orme paterne, saldo sempre e incorruttibile 
nel multo segnato a .caratteri incancellabili sul 
vessillo paterno: fra il si e il no oon que-
ebe segue. , \ 

E però voi troverete sempre questo motto 
ripetuto in capo alle rubriche phe il marche 
sino Colombi, con paterun devozione scrive per 
voi. 

X 
Un giovinetto che farà carriera, già gra­

tuito correttore di bozze al Cornune ed ora 
critico d' arte al cónspattó dei lettori deli '^-
driatieo, si permette (a proposito dì quanto 

, fu da noi scritto imparziamente e con sere­
nità sul concorso per i monumenti (Mazzini e 

1 Pedroccbi) certe, Insiniiazi'oncelle . trivlàuicc-Ve, 
- Che fanno ai pugni coi 'sentimenti di morali 
• dì un giovine timorato ,e1 per bene. 

Per questa volta una tiratina d'orecchi e 
un'amichevole ammonizione di tipo, prestar 
tioppo facile'orecchiò agli sfughi biliosi degli 
interessati inspiratori delie sue critipuzze 

1 s^r'ànimaficafe e "puerili, riserbandocì, caso 
mài, égli presumesse 'tornare alla eariea,, di 

" abbassargll'i calzoncini.per applicargli qual­
che sonòra.;, carezza là dove non suol bàt-

•, fero il sole. . .--, • . '„ j , j ; ; ' 
Che diamine I corrompere un giovine di 

.. belle speranze è-cosa puùtó onesta écòntenl-
. piata dal'Codice 1 "•'"• '"'"' 

• • " " : • " ' . : . " :' - x 

Il sonetto al Bove di Giosuè Carducci tra-, 

dotto "fò, francese da P l e r r e l i i i g o i : 

le t'aline, o tioeul'iraiBÌtilot Un pieux sontfmetrl ; 
De dolicela et de pàix a to, voir me'penetro ; 
Soit qu'nu milieu, de» "clianips, oli, libre, ui vas, pai-r 

••• ' '-'• •' ; W% - • ( t o , 

Tu to campea, superbo, amai qu'un raonament : 

Ou bion quo aous lo jong t'ìneìinant gravouiont 
Tu SCCOUÓ"GS, beuroux, lo travaiì de tua maitre-
li Orio, il t1 aiguillonneu. et fieul en toi, duux otre, ' 
Tou floux rogarà' rép ad pax un lont motivoment. 

DB tea latgea naseaux noira et mouillfà fiimaato 
S' oebappo tòn baloino, ot ta voix mugiBBante 
Corame wi hymno Joyoux monto daùs'Ièòiól pur; 

, Et,.daus Io glnuque iris do tea ooil .sana -iiuagoB. ! 
g Frpfond Bo rffleeldt. commo ou nn calmo, azur 
, Lo BÌlonce divin.do tos vortos pàtiiragos.-

Un avvocato a sua ' moglie : 
— Fàjnirii un favore chiudi sotto chiave 

tutti gli oggetti di Valore che si trovano;in 
qasa> • • , ': . ':' l ' " ' ' ' : '' 

— Ma perchè? 
— Perchè stassera- viene a farmi una vi­

sita di ringraziamento quel ladro che ho fatto 
assolvere stamane. 

ma. retaci l'ilo ^'ol'ouiol . 

CRONA CA DELLA P.R0V INCIA 
{.porrùpondenza particolare del Comune) 

Camposampioi -o 2B. — (A. s.) - Ele­
zioni amministrative. — Oggi ebbero luogo 
lé'éle.zióm generali' amministrative e próvìn' 

i j là l" ' . i „l ' • : ' , . " ! 

.i.-Eccoue i risultati : 
(Nelle elezioni comunali riuscirono elotti I 

signori :"'Moghb Cavi Béhedetfó'qon, vqtjì '̂ 204, 
Simionl Francesco 203, Tentòrj Aristide'201,' 
Legrenzi. G..B. 20Q, Zacco,co..Augusto.200, 
Ve,pzo Antonio 193; Zanrhin Angelo 191, Val-
secchi dietro K% Biglfàtó"Antonio Ì87, Piran 
Giulio 1^4, .Franpq. Antonio 183,(, Dalla. Coèta 
Alessandro 111 Dandolo Domenico 98,. MoJe-
iiato'.Éu'genìo 94,, Fi'asson pe^rfl 93, ufluBtdza 
colite "V'istorio' 90, .Guidp(tto,Feiice'89Si,Parp'a-
iola Vittorio 86,' Macola Giovanni 85 e Bobbo 
'Francesco"^"." .',''.' '.V , 
-'NiiB-eVe'lioni provinciali riportarono 11 mag-' 
gior numbfb ili vlitf Migliòri? Mogno cav. Ée-
nedóttp 197, Teotori Aristide 168, Menegheili 
cav. Donìenico'192, Simìbn Francesco 162. 

Seguono poi :' Marcelio co. Ferdinando 11, 
J'Ialaiipttl.npb. Enrico 12, Manetti Adolfo 10, 
Pugnali nRaftnple'29, Cantple avv, Domenico |3, 
Dalla Costa Alessandro 8, Zara Giulio 2, Wol-
lemborg dott. Leone 1; Macola' Bernardo 1, 
' Sù"'366' elettori inscrittiVe ne'presentarono 

all'urna 224 per le comunali' è *2W per 'le 
próviriclaTi*.' 
:: MontOflnana 24. '—'Oggi ebbe 'luogo la 
prima radunanza del nuovo Consiglio Comu­
nale. Intervennero 18 consiglieri sopra i 20, 
è la.-presidenza fu tenuta da! sindacò cessante 
cav. dott. Bortolo Forntti siccome quello che 
uellò elezioni ammmistrktive di domenica 16 
corrente mefO' ;aveva i riportato 'il maggior 
numero di voti, e per qualche mese di più 
del' collega'!avv. Morgante' Uscittì' conieg'ubl 
numero, dovette per legge presiedere i'àdp-
nahza. • ' • • : , : ' - • 

L'iuieresso che aveva destata nel paese la 
vivacissima lotta politica e amministrativa 
richiamò nell'aula consigliare il pubbl'co de­
sideroso di vedere come la nuova rappresen­
tanza si sarebbe pronunciata sulla persorla 
ritenuta adatta a reggere il Municipio. 

Il cav. Foratti dòpo un gentile saluto ri­
voltò a tutti gli eletti, con franche concise e 
nobili parole'delineo il compito della -nuova 
rappresentanza invitando il Consiglio a pas­
sare alla nomina della Giunta. 

Fattosi lo spoglio delle schede sortì solo in­
dicato il nome del nostro benemerito cav. Fo­
ratti che riportò 16 voti sui 18 votanti. 

.Rinnovatosi io scrutìnio per gli altri tre 
membri effettivi, riuscirono i Signori : 

Morgante avv. Antonio, Cisco dott. Giroh-
mp, Chinaglia, Girolamo, colleghi stimati od 
affezionati del cav. Foratti ; e per assessori 
supplenti i signori; Garbin dott. Nicola e Dra­
ghi. Luigi. 

Tale, splendido risultato non lascia più dub­
bio alcuno, sulla volontà del paese, poiché à-
vendo il nuovo Consiglio con la minoranza 
(uno solo eccettuato come si ripete) riconfer­
mata la sua piena fiducia nella cessata Giunta 
essa ottenne oltre lo splendidissimo battesimo 
del corpo elettorale, anche' la ragguardevole 
cresima della neo-eletta assembleaconsig.iare 

La jmpressione del paese per questi succes­
si, è ottima, poiché a tutti è notorio da'quali 
prliicipj .sani e retti, e dà quanta t'ara opero-

.Sità e guidato; il cav., Foratti che da 'Oltre 25 
anni sì consacra col più vorace disinteresse 
alla, pubblica,cosa, non solo del suo paese na­
tio,,,ma, anche di alcuni Comuni del Distrétto. 

Dopo.ciò ila pretesa opposizione ìioii -pare 
dovrebbe avere.più ragióne'tìi. continuare a 

,tefler.e",agìtata,l'opinione pubblica'' con"sterili 
qpqati, poiché essa; non' farebbe che legitti­
mare ti soggetto ohe si tratti 'Soltanto di-ani­

mosità di alcuni pochi ardenti di voler «bai-
zarè'.dl 'sèggio .uòmini, shfiani'b prosati, noi 
rjubbtict affari pei? l'ambizióne ili sostituire sé 
riedesimll", 
,11 paese desidera ora sì ritorni alla "antica 

coftòordia , tS chi' 1' bstac'bliifese non farebbe 
certo onera di buon cittadino. 

CRÒNACA DELLA CITTA 
ALIA MOSTRA CAMPfOUAfliA , 

III. 
Una felice trovata sono le cassette auto-' 

maliche per piccolo risparmio (23) che Bruno 
Barzilai ha imaginato e che: favoriscono le 
piccole operazioni della Banca Pà'dovana. 

Noi non intendiamo Investigare éori.quàle 
scopo precisamente sièno istituite queète 
cassette, ma non può esserne mésSà ] in 
dubbio la moralità degli effètti; né ià salu­
tare efficacia. 

Un soldo risparmiato 
È due volte guadagnato. 

In queste, passette, che sono piccole ma 
eleganti, s'introducono monete da dieci 
centesimi e vi si ritirano altrettanti scon­
trini di deposito. J i 

Le norme statutarie della Banca dispon­
gono poi phe" il possessóre di almenq.cinq'ue 
scontrini possa ritirare un corrispondente 
libretto' di' 'risparmio, e che i depositi a pìc­
colo risparmio godano, l'interesse del;quat­
tro per Cento e pa'rtecipinó'anche ag|i u-
flli annuali del bilàncio. 

Cosi è incoraggiato e facilitato.il piccolo 
risparmio e noi non possiamo, invero che 
approvare;' ' "., ' M 

Una interessante e copiosa mostra è 
quella òieiia Scuola di Disegno e ..plastica 
pifer gli artigiani in Padova (24) \ tale che 
addimostra up serio indirizzo d 'msegna-
'mér.to e'non menò splendidi risultati bla 
parte degli alunni. ., ,;|1 j i 

Se lo spazio .ce. lo concedesse "vorremmo 
parlare più diffusamente di questa Scuola, 
dcbtsiamó' invece limitarci a segna,lar,pé i 
migliori saggi : up vaso artisticOi d;: Fer­
ruccio ISana'vio, rilievi di,iin. tornio da fa­
legname di Luigi Monte, un disegno a pen­
ila "- ingrandimento dall' originale - di.iPie • 
tro Brombin, saggi ..di' disegno costruttivo 
di Luigi Mofite e fjiuseppe . pontarello, 'di 
coniposizione' di Angelo .d'Andrea j ! fra ;le 
sagome : un monumentino gotico in : legno 
eseguito dagli . al|iev;i falegnami ed' inta­
gliatori e di una notevole,, leggerezza di 
linee, un . dentinone .con impalchi mobili per 
ii.ristauro di una cupola, 

Là Scuola eli Disegnò -Pietro Selvatico -
ha una splendida cornice nello stile dpi 
Rinasciménto eseguita pure dagli allievi 
falegnanii ed intagliatori, lavori; dì disegpo 
costruttivo, schizzi di composizione all 'ac­
querello in cui si distinguono Cjiovanni Gi­
rardi, Évaristo Zagòliii, Giuseppe Céc'iKet-
tp, Giovanni Ruzzante, Giovanpì .Vìàneilò; 
quest' ùltimo e Giovanni Girardi si distin­
guono poi anche in ornalo; degne di. men­
zione sono le prove della Scuòia d'elementi 
di'figura, la co,l lezione'di sagome architet­
toniche della Scuola falegnami;. è final-
in ente le. interessanti composizioni in pla­
stica, e le, eleganti sagome per mobiglio. 

Calore Luigi di Este, espone il Castello 
di casa d'E'ste (25) una composizione pa­
ziente, accurata, laboriosa di 783 pezzi, ,e 
due busti rappresentanti piccole .barabb'e 
infestatori delle vie estensi - due lavoretti 
ingenui, scolastici, ma però non privi di 
una certa grazia-. 

L'industria dei merletti e qui bene rap­
presentata. 

Le sorelle Zamorani - lavoratrici in mer­
letti ai filetto coi|fuselli - hanno due cascate 
per coperte da letto (26) ,0 un. pizzo , punto 
a filetto - eseguito a mano - già premiali 
con diploma e-medàglia alla Esposizióne 
Universale di Chicago, superbe manifattur'e 
di merletti a fuselli espone, Giuseppe Bor-
satti (35): centri per tavola, copriletto,, 
guarnizioni per camicie, corsie per tavola 
e un tappeto sti'e Luigi 3JV" di gran luss'o 
e valore. 
1 Ma dove i arte dei merletti assurge al 
più alto grado dei raffinamento è nelle 
piccole quanto valorose mostre.delle sorel­
le Emi|ia ed Elisa Benvenuti (49) maestre 
dì ricamo già premiate a. Milano nel [8g4. 
Ógni punto, ogni passata ha in questi, la­
vori uii aitò significato rappresentativa, 
vi è lotta gagliarda per la imitazione dèi 
vero, vi è commoziope profonda nel ren­
dete un"sehtimerifo.! Non e più il lavoro 
paziente.che noi ammiriamo, è la,sapiente 
maestria di rendere còli'ago forma eri idee 
naturali, è l'effetto dell'ombra, del rilievo, 
del chiaroscurò ottenuto con una, lapidò, 
sottile'vic'enda dì passate e di punti, 

Arte più che' 'industria, artet essenzial-

mente femminile, che ne rivela e 'ne Inter-i 
preta le acdte' sottigliezze, le 'fuggevoli: 
sfumature del caràttere, il lento lavorio có-
struttivo delia rn'e'n'te avida'di '-fiiccbie','di, 
sottili nozioni, esperta nell' 'aggrupparlo e 
nel selezjp'n'àrl'e1, bel distribuirle1 conila .ter-: 
ma sicurezza di raggiungerne paziente-
mefite' gli effetti voluti con lunga lena'.-' '>;: 

_Tàle J'anirnp della dppng,nell! amore, nel­
l'odio, nella gelosia, 'nella vendetta, nói 
matrimonio; nella maternità, riellà vecchià­
ia,-hello stùfclM,"nella -beneficenza, sempre, 
dovnque, in ogni, casta. - ••'•", '• 

L ' a r t e dei mer l e t t i è f e m m i n a . • e. p. 

: NB. ™ Nollo scritto d'ieri Bulla, Mostra Campionaria 
abbiaiso pubblioato : « un bravo tornitore, Antonio Ruzr 

zanto, oBpòiio tì-ò statue elio lo'rivelano artista nel vero 
senso della parola, alitala dì buon g'nsU e dì' maniera 
non ìnfolico. » Un mombro dot Comitato e venuto ieri' da 
Tloi a reitifloare il nomo doli'autore elio 0 poi il nostro 
carissimo -amico,' il valonto souttore Rizzo; le lodi dunque 
spettano 'di' ragione èòltaiitó ' a lui';' Mentre il Ituzzànta 
non lio olio il morite dei torniti piedestalli. 

Eacoolnnndlainó''anhqiio'ili '«Ignori-'del Comitato ima 
maggioro esattezza noi cartollini della Mostra. 

Esposizione di Floricoltura 
Il Concór so d i G a r o f a n i 

La Giuria della Mostra di Floricoltura as­
segnò i seguenti premi agli espositori dèi eón-
eorso speciale di Garofani: 

: a), COUezkme più ' rlcbà 0 variata rii ga­
rofani boemi, fantasia, fiamminghi,'Marghé-
ri ta 'e nostrani in fiora.' ' •' '• '•''-- " ' 

Medaglia "d'argento a Beggio Vittorio 
, 1,•;. », ',' di, broàzn a Randi Eugenio 

Menzione .Onorevole a 'Cerantifri 'Giacomo. 
,, 6),Collezione, oon nome di "almeilo'25 va­

rietà ben distinte di-garofani' fiamminghi. ' 
_, .Medaglia <!' argento''alla •Bittà','Gribaiao N. 

, , . . » ; : 1, di bronzò a Bèggio Vit'toiìo. 
,c) Aiipiù bel grappò' Garofani Souvenir 

deja ilalmatson.-. '. >••:• ":• •' ' ' : ' ' : 

, Medaglia.d'argento a Candianl cav. Giuseppe. 
(.„! »,,: di .bronzo a Beggio Vittorlb'."! ' 

,d) Alla più variata collezione''di "dòri re­
cisi ili Garofano.'. ...:,: -"-'' ' •• ' ' " 
,, Medaglia di bronzo a Begsio Vittorio. I • 

, »,, ,,; », » . ».GIaeon Eugenio. 
» ,. » » v . » Marette Giuseppe. 

..Fuori,Concorso, 1,.; : • *.' ,f'fe '•• 
Menzione onorevole a Giuseppe Orlando per 

collezipnje (flop. rgpisi del, P.apaver sorhnife-
'rum doppi, fimbriati e frastagliati. "' '' ; 

. jier il Presidente della. Giuria 
.'firmato JfiORi dott.AD.RiANO 

-,;, , Il Segretario.,, 
firmato àvv, ALBERTO DB.ZILLBR 

Non possiamo a meno di richiamare l'atten. 
zione dei nostri lettori sul 'prodotti, ohe la 
'ditta MaurT G.B1. è figli.di Mariano Co'mense 
espóne iillà ' nostra' Mostra ili' floricoltura,'e 
nello stesso tèmpo tributare alla ditta'stéssa 
Una partila di sentita' iòbe che spontanea, bi 
viene 'sblle labbra.' 

É questióne di_ giustizia. 
Vétigoiib esposte Óal'Mauri e figli parecchie 

qualità di ; terrà per la buona eoltivaziorie 
dille- piante Pinairièntail e 'dà serra! " . ! 
" rterrioì'esposfi alla Mostra di, Padova dalla 
ditta' Màuri servono' per far'crescere rigò-
uliose tutte quelle piante le quali, per noti 
essere indicene, non trovano 'nelle nostre terree 
quella nutrizióne e quei sali che le abbiso­
gnano 0 li trovano in quantità, insudiciente 
per Una buona' riuscita. 

Le piante coltivate con quei ferrici acqui­
stano'"quel bel verde cupo lucido scevro da 
macchie nero O giallognolo è ritraggono quella 
vigoria che distingue perfettamente le piànte 
ben coltivate. 
' E beh" conósciuti quéi prodotti sono in quelli 

eterni paradisi' della rivièra Genovese, a Nizza 
a Monaco'dovè ìioir viene1'adoperata 'che la 
terra di brughiera dei Mauri. 

Anche in america,'malgrado l'enormità delia 
distanza la Ditti su'tiódàtà manda frequènti 
spedizioni, le quali, fra'par'entesV, giunte a de­
stinazioni) costano'quasi quanto da noi'lo zuc­
chero pel trasporto. ' 
; Eppure si continuano le ordinazioni; segno 
evidente che, pur di ottenere buoni risultati, 
non si ba'dà'a spender quattrinij 

Anche qui'à Padova parecchie famiglia si­
gnorili, :e nei-liintoriii si servono della ditta. 
Mauri se vogliono ottenere quei magnifici ri­
sultati che .vengono'attì'lbnlti flai "jirofanì alla 
mano d'opera mentre questa non ò che uh 
coefficiente di seconda liiiòn. 
:.. -Serio, ed indiscutibile ' é il valore dei ter­
ricci della ditta in parola 0 ce "lo provano le 
onorificenze'avute nelle'Esposiziorii di Milano, 
TOriuo, Róma, Genova, 'Venezia ìacenilp' di. 
altro di minore importanza; '" 
. Anche In'questo ai ino 'Ròniàe Milano ri­
conobbero con' melaglìò' d'orò la diVtà "per, li 
suoi ieriicci; e iiv'Pàdova,' eredià'mo ferina-
mento'.che'anche inquèstà EsTpàs'l'ìlorie sàràti-
no riconosciuti i meriti della ditta'suàjetià. 

Essa conta'quaSfuB'se&ofb lii'tisiSf^nzà ma 
i» specialità':delie terre 'da glaidibi ùmì'Y ot­
tenne che. da Birba'30 aii&i;'sonb!,'cónlÌ'àffibre 

noli' arte, la pertlnaccia nel lavóro, e lai 
intelligenza! rìusci'a trovare un rimèdio 
diremo .cò'el, supplisce in parte alili mi'tnral 
1 Ùa nb'stre coii^ratulazionl alla*8ittà'' Mal 
G . B . è'- figli ò auguriamo .ohQi'I'isàói' sfof 
veti'ganp.'eorohatl''da splendijf'sutlrSesSb'. 

Elezioni amministrative1 

2hi Giugno 1895 

La vittoria completa-della-nostra lista 
le elezioni provinciali ora confermata 11 
da, ieri: B ieri stesso tutte le- notizie fae«| 
lino ad ora tarda confermavano del pari 
anctìè1 per fé b'ómiinàlì" tutti f nbstrì''eaniiij| 
erano in grande prevalenza, e che la loro 
toria definitiva si 'po'tSvà" considerare 
sicura, ;v; : ! .'• »• ;•• :• - ---..-..• 

Fino il momento in Cui scriviamo ci mi 
cano però i risultati ufficiali della procliul 
.ZJòne !;', crédiamo òhe .molto rtón .tartJerai 
ad esserci comunicati. . 

Frattan(ó;!'ib 'previsione della sconfitta, 
organi dell' opposizione' si mostrano più 
jmòpò rassegnati. " ' , ' 

'pèrtàbe're "degli'altri, chi ha pèrdute piò 
staffe ffl\fiqzzcilijiophR^%iiiì&. a, proclama 
Padova'è "dùnque in mano dèi pretti 
, . Pret,i 0 non -.preti, .pi.Spa/e che .in; un futi 
Consiglio,.^(jove'". prp^abjlmenté" ci sarà,'i 
maggioranza composta di rielezioni, non 
il caso di caratterizzare la nuova Ammii 
straziono, in pn modo piuttosto ohe nell'alt 
' lì' oppoéizione intanto va disputkntlosì 
seggi della 'mibòràfizS è he Sapremo più tai 
il risultato. 

Eèfc'b"-'Il risultato definitivo: 

•Bar'baro avv . Emi l iano vot i 

'Cavallet to ing. Àllj'èrto '.}:V , 

M'arzoio avv . Afltonio , » 

.Giusti a t t o r e ,.., . » 

Soapin a v v . An ton io . » 

Golétti >avvj ' I ioraenico. » ' 

Baàs i : 'Maure Ì fó ' "V •'" - » • 

Romap in -Jàeur d ò t i Mi^ 

'ohelàngelo. .., .', ' ... » . 

Y^n^tti; .-.(pesare . , , . ) : » • ; 

C o l p i ' d o t t . P a s q u a l e . » 

(Ditt'àtìalla Vigodarzere Gino » ""' 

Malti ta Car lo ' '.". " ', '' », 

"Alessio dtìtt. G i o v a n n i . » :-, 

ya t izàgó, aott . : , | i lrappespo » 

Sot t i dot t . L e a n d r o . » ij 

Fuà .avv . . ; E u g e n i o »-• 

Su'màn ing . Camillo . » 

Bruhe ì l i .Bonetti dot t . Au . 

gus to ' ' , . ' . . . . \', » 

Mecjin dot t . G iov . ' .Ba t t i s t a » -

Soalfo T i s o . . ;" 1, • 

Stoppato avv . Alessandro » 

Manfredini ing . Marco '» 

P a r e s i avv . ' F r ano . Emil io » 

Tr ies te ing. G iuseppe , . » : 

Cosma avv . Giulio . » 

Sacerdot i avv . Giorgio . » 

De L a z a r a Antonio . « 

Treves dei Bpnfili Mario » . 

Fr izzer in avv . Feder ico » 

Colle ing . Giuseppe . » 

Miar'i ing. Giacomo . » 

Valvasor i dot t . G iov . Ba t t . » 

Dolfin dotp. F rancesco , » 

Toffanin avv . Domenico » 

Tj'onigo do t t . F r a n e . Lorenzo » 

Ras i avv . Angelo .' » 

Mar t in i i ng . Fel ice . » 

Manzoni Lu ig i Cos tan t ino » 

Taboga cav . Giuseppe . . . , » 

P iave aVV. B a l d a s s a r e . » 

Spica dott . ' .prof. P i e t ro - » 

Corinaldi conte Amedeo » 

R i c c i . d o t t . prof. Gregor io » 

Gaspar in i P ie t ro , > 

Turazza avv . Enr ioo . » , 

Per i i dot t . R i cca rdo . » 

Barzi lai do t t . B r u n o . . » 

Zuccolini Giuseppe . » 

Rènie r do t t Anton io . » 

Clar ic jni (de), Nicolò , . » .• 

P a y i n Giuseppe- . . , » 

Ceocato Ermeneg i ldo . » 

Alessio prof. Giulio . , » 

Camer in i , conte P a o l o . • » 

.Qli'votto N 'co lò . . » 

Levi p i y i t a ' a v v . Giacomo » 

Vason' F r a n c e s c o . » 



Meschini ing. Vittorio. » 1316': 
Benedetti avv. Cesare, » 1294 
Squaroina avv. Ferruccio 

Seguono poi : 

.* 1293 Squaroina avv. Ferruccio 

Seguono poi : 
De Giovanni prof. Achille . . voti 1273 
"Folcili Guduairpo, , U . : • . * ' " Ì244 
Piccini 'ligi *:StfBàrdo,! . "' » *1223 
Poli Silvio . . . . » 1216 
Papafava conte Francesco » 12QG 
Turr i prof. Francesco » 1196 

'Canestrini prof. Giovanni » 1194 
Ofvscini Vincenzo '"•-'"" "'. » 1194 
fe'ssaro' Antonio 1 » '1190 
.Putti ing. liuigi . . : . » 1173 
Tivaronl:Carlo -.-'". ..".";. • » 1167 
Montalti linciano . .. » 1123 
Fiorazzo Vittorio . . » 1122 
Mann Alessandro . » 1109 
Btóariiii'àW'Oarlo . » 1047 

F u n e r a l i . 
Ieri alle ore 4 pom. fu accompagnata all'ul­

tima dimora . con gran seguito di amici la 
àjttniadejc'onip'anto ;'.;'" " " g 

1 oav. Paiòlo B a Z a r a 
Moltissime corone di fiori coprivano il carro 

funebre, mét^m v .• * p 
lia'meftiorlaéel caro estinto resterà in'ean-

cellajiile iielfànimo degli amici suoi, fra i 
quali era a noi grato di annoverarci. Einno­
viamo le condoglianze. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o Verd i . — Si rappresenta )'opera; 
ballo: MBFJSÌ'OFBLTS, dei maestro Arrigo 
Boito - O r e 21,(9 p.); 

T i to lo d ' o n o r e 
Il Padre Soldatic ex Generale dei Minori 

Conventuali di residenza qui e stato nominato 
•Doménica scorsa Arcivescovo titolare di Sar-
dica nell'Asia Minore. 

Il nuovo nominato è partito ieri per Chiog-
gia pol'probabllm'ente sì recherà a R o m a , e 
noi speriamo e faciamo voti perchè sia con­
sacrato qiiì a Padova. 

E L E N C O 
•dei lil|ri ginatf al Gabinetto'di Lettera 

' ' " NBL MÉSE DI MÌGOIO P. P. 

Grasseli — L' Organo del Santo - (dono). 
Lari gè — LeS emotìons:. " ' .-
ftàvrilewsky — Souvenir d'enfanco. • ' 
Sabbiera — II salotto della contessa Maffei. 
Bianchi, Ferrerò, Sighele — Mondo crimi-

nàle;"aHno 1889;92.- ':''-' '""•""' '"'"•": '•"••'• 
r ' 's'òlppél — À propos d'une conversion. 

tongoni A. — Il socialismo nella dottrina 
e nello applicazioni. )' 

Astor 4- Voyage en d'.aulres mondes. 
Carducci — ÓBe alla città di Ferrara. 
Cassa d'i credito e risparmio fra pubblici 

impiegati. in' Padova — Resoconto 1894 -
i(doiio);. ''' : ' ' ' ' ' " 

Heitìó E. — Reisebilder - schizzi di. viag­
gio'- due volumi. 

P.revost — Nbìtre cpmpàgne. .• ." 
Bellio V.'— Il mare - manuali Hoepli. 

.Negri avv. A. — La scienza del ricettatore 
rfs'petfo alla péna'- (dono)..' '-"'Hl ' "'" 

détto— La 'lesione'cori' aborto '• (dono). 
Muntz — liistoire de l'Art pendant la .Re-

•naissance - voiùrée HI.- ' 
Martini — Al teatro. 
Sudermann — L' Onore - commedia in 4 

atti. 
" — Panèllo di cocco per bestiame - rappre­
sentante Vitale lièvi, Padova -.'(dono). "'' ' 
'[ -i'Aiìnalf di Agricoltura' 18D4."N. '205 -, 
(dono)'. ' , '"' f; '• ''' J - i '•• ' , > 

— Legna elettorale politica - testo unico, 
approvati, cori regio decreto, 28. marzo 1895. 

— _ Legge Òomunaie e provinciale - testo 
compialo. 

— 'Atti del Consiglio Comunale e Provin­
ciale - fascicolo IV-, 1894 - (dono). 

Nostre informazioni 
Ù n t e l e g r a m m a da R o m a annuii-" 

eia ohe T in te rven to dì Gcispi alla 
r i un ione d ' i e r i de l la magg io ranza fu 
accolto da i piò. vivi segni eli s impat ia . 

E o l i àss ióurò nel la c a l m a essere 
r iposta la vi t tor ia , esser ' doveroso . ' e -
manc ipars i dei pochi pervers i che in-: 
sidiuno il s is tema p i ù , o h e là persona . 
Dopo ! c i n q u a n t a n n i di v i t a polì t ica 
non gli g iunge il fango dai ca lunnia­
t o r i ; r icorda ia scambievole amicizia 
con M a z z i n i ; a r i confe rma il suo 
mot to " a n t i c o : la m o n a r c h i a ci unisca 
m e n t r e i a : R e p u b b l i c a fci 'dividerebbe. 
Quando volle a c o e n n a r e all'affare, r ier i : 
n e ' ì u ; v i v a m e n t e ' i m p e d i t o . 

lattimi Dispacci 
A Montec i tò r io 

(A) ' ROMA,.2o, ore 7.30 
Stamane la posia della Camera sognava 

presentì a Roma 360 deputati. 
•Mttltl però' sono, attési'itì' 'giornata e per 

domani. ;' '" " ; 

Ritiensi imminente uri voto politico. 
A r r i v ò 

(A) . .ROMA, 28 ore 11.40 _ 
Mercoledì della ventura settimana arri . 

vernnno a lloma le due duchesse•' di G'é-« 
nova e ' la principessa".'Letizi a.'*' 

Resteranno nella capitale utia settimana.. 
A m n i s t i a 

L'amnistia in occasione del matrimònio" 
del Duca d'Aosta, non è destinata ad es-; 
sere l'ult'iinnpi'r rjue's't'anno.''! l" l '•" ; 

Un' attru, amnistia avrà luogo certamente-
il 20 sHtembre. , ' ,,, 

T a s s e 
(A) ROMA, 25 ore 11.B0 

Doni nica S. M. i.l-Re ha firmato diversi 
tleeretr'accordatiti ai municipi la facoltà 
di ap'ftlioa're :la. tassa* di'famiglia o la tassa 
sul bestiami!: ' "' 

Altro domando (>er avere la stessa fa-
coltiV iiiaoiiino in gran numero al ministe­
ro dell' interno. 

F. BELTRAME; Direttore 
W, SACCHETTO Proprietàrio 
LEONE ANGELI Gerente resp. 

m 
3 
P 

'W 
cn 
W 

"'F^ÒISITE M O L I N O ' — " ì » i i d « V 3 i — " P O N T E M O L I N O ' : 

T I N T U R A , L A V A N D E R I A , P U L I T L f R A ' A S E C C O 

Si assume q u a l ù n q u e operaz ione ' in . ogni-genfife dì tesauto 

Lana, Seta, Cotone, Iuta i n t U t t e ' l e gradazioni di t ìn ta , colori 

di moda. 
Special i tà T i n t u r a Tes t i t i f i t t i , — P u l i t u r a a secco uso 

P a r i g i per abi t i d à uomo, da, s ignora e d a bambin i d ì s f i t t i e d 
in ter i senza s t acca re qualsiasi guarn iz ione . '— Cort inaggi! == 
Tappezzer ie . -T-Bianoh.er je di lusso ed a l t ro . ' 941 

TV' 

N 
N 

..Oh 

o 
m 

Osservatorio %tronofn ico 
i\hli '! r B'I . ! ;P A D Ó VA'- l'i ' ' 

, Qtarno 25 Giugno 1835 
a m e z z o d ì : v e r o ' d i P a d o v a 

Tempo-medio di Padova ore'12 m. 1 a. 19 
Tempo me;.i^ èell. Europa ore : i 2 m . 14 s. 52 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i motcorologlcUo 

wgujte all' altezza di metri 17 dai suolo e di 
metri 30.T dal livellò mediò del mare 

23 Giugno 

Barometro a 0-- mi], 
Termometro ceutigr, 
l'ensione'ddl Vàjj.'acò]--
Umìdità''feiatìva *f *, 
direzione del ventò.. 
Velocità chi!, orar.del 

' vSato: ' . ' ". : . 
5tato del «ìelov -. 'i 

Ore 
9 

6S.3 
+23.0 

Itti 
(ir* 

NNW 
' 12 
misto 

Ore 
15 

763.7 
+ 26.5 
IBIS 
S i -

SSW 

:»" 
miste 

Ore"1 

•8ki 

763.5 
+ 20 8 
14.0 

-78 « 
NNWj 

l ì" 
mis'o 

Dalle 9 del 24 alle 9 del 25 
Temperata a massima = •+• 8fi,6 

» minima = + 10,5 
-ent.nt!i()'lji-jjratis-]i Hdl ì jWf 6 ' 
î t̂pàiftiiiMWî fî i<IMriiiiiiMirtiiiiiw !̂tfèfiî  

PRESIDENZA 

Co.*!A. Cittadella-Vigodarzere 
Bar. eamiììo Treves dei Bonfili 
Co: Alessandro Gritti 
Cav. Alberto Rignano,. 
Antonio Raselli i . 
Co. Lodovico Folco 
Silvio Poli 
Giuseppe Paolo Da Zara : • 
Camillo Valvasori1 

p O M M I S S I O N E / V l ù N I C I P A L E 

per le "'porse di Gàv^lli 
• • - S S » ffi>A33©-t?'A' • 

I r iMs Pltua Itttstte! laammite Ih 

TRAGUARDO 
Barone Camillo Treves 

AL CRONOMETRO 
Antonio Raselli ' •' 

STARTERS 

Miw-leaì 2A a i u g n o 1 8 » 5 :o | e 17 iiffi.(5 i p P 0" 1 - ) ;• SS'tStìòvuio'FòLo 

.. ^Ecpiup.o aiQitNo 
Ore 5 3i4 — P r i m a Cor sa - Prima prova del . ; 

P r e m i o ' liOg'jsin l i . 1 $ 0 0 pei* p a r i g l i e ',.. f 
per tutti i cavalli.; -» .Heats*- vincerò tré su fciaqùè - Entratura L. 40 - Distanza metri 2000. — Al vincitore L. 800 ; al secondo L. 402 ; 
al terzo L. 3òo; 'ai-quarto L. 200 dalle entrature. — Le altre entrature divise 2[3 al primo, t[3 al secondo. — Quattro pariglie alla1. 
Start, oppure premi modificati 0 corsa1 modificata o.soppressa. •'• ln'itrl | 

3 Gi«l 
D u n q u e ? 

a B a l é s t r a 
3 BMariza 
. Gfecuzzo 

4 Ci ro 
. . .Caspia . 
• S e r r a v a l l e 

> Ìloswa)[a 
0 Congo 

Messa l ina 
" ftloschtìnek 

muoims morelli) italiano 
maschio grigio italiano 
femmina baia italiana 
femmiìia baia italiana 
ntàsthìo bkìo'il'ùllari'o 
maschio baio italiano 
maschio, modello italiano 
maschio baio italiano 
feminina grigia russa 
màschia morello italiano 
femmina morella italiana 
mtBbVib' morelle 'italiano 

Brunatti .' '.. 

Adolfo Fontana giubba nera —, berretto granata (ritirata) 

Cav. Ambrogio Vertua giubba nera — berretto giallo-bleu 

Felice Ferri giubba cenere — maniche e berretto ner i , 

Cav. Giuseppe Rossi giubba ressa -— berretto nero 

Brunatti e Gallo giubba nera — berretto hleu 

Egisto Tamberi giubba e berretto verdi 

Ore 6 — S e c o n d a C o r s a - Prima pròva del 

'<:." H*rém?4» D i l e t t a g l i %*• § 0 0 I 
aperta .atutti i caValii indrgèni'che'non ap'pàefertgono a scuderie da corsa riconosciute e che negli anni 1894 e i8}5 non avrami* 
preso parte che fe' sole Corse di .Dilettanti '-+ Heats — vincere due su tre — Entratura L. 20. — istanza m. 2000. — Al vincitore 
L. • 400 ;• al secondò L, 200; al ttirzo t . 1S0 dalle entrature; al quarto L. 100 dsue entrature — .Tutte le altre entrata-cai vincitore. I 

1 Di 'ùsll la 
2 A l b i a 
3 S l a s c h e r o n a 
4 A d r i a t i c o 1 
'5:Ma.i'te•',•*',' 

femmina grigia italiana -
castrone baio italiano 

feiiàfnlna baia scura italiana 
castrone morello italiano 
maschia morello ìtalidno •• 

(ritirata). . ' • .; • . . , " • , , ' . 
Giuseppe Colombo giubba nera — berretto granata 
Roberto Rossi giubba nera, maniche rosse, berretto nero 
Fratelli Rolando giubba marrone — berretto ross 0 ' ' 
Conte Alfonso Colloredo giubba e berretto verdi 

'Oro 6 Ii4 — TERZA.CORSA — Seconda prova del P r e m i o Loggia . 
Ore 6 1,3 — ÌJtJARTA CORSA — Seconda prova dui P r e m i o D i l e t t a n t i 
,Òre 6 3]4 — ijtJINTA CORSA — Terza prava, del PreVnlo' ìaotigtu ; t 

OSTETRICIA 
E M A L A T T I E D E L L E D p N N E 

Doti, Salvatore Levi 
•s^sesciatlis'-tsi,', i i , 

Via S. M a t t e o N. 1 2 0 9 P . I I . j 
CONSUI/I'AZIONI PRIVATE: Tutti i" giorni' 

feriali dal e ' 2 alle 4 doin. — Martedì, Gii.-
veili e Sabato dalle 11 pile 12 merid. ; i 

CONSULTAZIONI GRA'ftJITE : Tutti 'i giornf 
furiai! dalle IO alle 12 . . 1078 

Stablimento Idroteraiiao 

BAGNI r s s > 
DIREZIONE MEDIOA 

'Aperto+uito l'anno ilalle 6«Ue 20 iiHll'e-t 
siate e (Ino allo 22 uell' Inverno, eón locali 
riscaldati. 
B A G N I semplici, solforosi, arsanioalì, salsi,; 
J-eoi'. >•..' . -: l~;!' ";- ,f 
D 0 C C I E calde,:freit,ile-shiacaift.t»,'.ìsc.)zz«ji. '• 

* ' MASSAoato -GINNASTICA MEDICA , l'i 12 

Illa Libreria Paolf jlifjptti 
^Piazza U n i t a !d' I t a l i a — P a d o v a 

[, E Ì L l # À N ; r i 3 S C A T O L A 

di 100 Biglietti Visita 

li log rafa li lire 2.25 

IRP1 
J I l iaci ira. : !]Sì4af3a.co 

" .DIETRO uéjrf||_PEDitSOCCHI • 

- n i s t o r a n l e s t o r i o n e , cucina 
scelta, Vini nostrani dei,\:fondi pii: 

i/liori. , 

Unico depos'to e vendita- della rino­
mata 

Pfrra ^r§k^f 
1137 

PADOVA 2 
Via Gallò 48'0 1 1 - 2 Air Università PADOVA 

Via Gallo 480 - 1 - 4 

SUGO 

pO'aB'JBl, 

l l i cco Depos i to <Ii sitofro noviUi. 
NAZIONALI ED ESTERE 

Abili t ag l i a t o r i - Confezione a c c u r a t a 
( tr R icco a s s o r t i m e n t o Abil i (a t t i ss 

CALZONI . . . d a L 5 a . tt*. i t o " 
SOPRABITI MEZZA STAGIONE: 1 » ' » „ ^ 5 
VESTITI COMPLETI . . SS « » 

-XarJ3LX3ex*xxxeetbiXl. ,«.;-, 
Costumi per bambini ~- Sacchi Panama ed Orleins 9Ì8 

PREZZI Dà TEMERE GGNGORRÉNZÀ 

Gressing Ignazio 
," . P A D Q V A i 

Selciato del. Santo N. 40S3-4024 

- Graiuie magazzino 
0" Istrumeriti musicali 

per tl'anda 'ed Orchestra 

Assort mento 
Chitarre, Mandolini 

;.>-<; veri Gargano 
e migliori allievi Vinaccia 

Organetti,. Ariston, Armoniche 
Arpa-Cetra,. Corde armoniche 
• l'Acoessori d'ogni specie 

Cambi,1 Noleggi 
Riparapbni garantite -ad ogni 
iruin'èhto - prezzi modicissimi 
* ; ' • ' 4 0 à 0 

-«MANDOLINI giustissimi, eleganti-.,., 

t'àf". Sl"&p'erjìsc^ in tu l l i ì psL6sVyÌ£ '. 

'Utili fa 

•e'pispapinip di tempo 

La signora ELENA CREMONESE proprie­
taria del Neg.zio bene as-ioi'titó d ' o ' r t i o r -
getto dì uhmcaglieria .e c a r t o l e r i a I f e m 
'lorrioellu,' lui crrfllnto !bana di far v j iu ic 
' l a U ' J ( n g h i i t e , . r a Apposite LASriìIHÌE 
DI RAME -PERFOftA'l'E clic lacilitanà'tlli .-
voro W RICAMO A CROCÈTTA. 
. Co n essici si ottengono monogratBiaJ e 

1 graz iose guernizioni per corredi, ccerH 
; "Il canepaccioie l'album dal quale s i c « -
I piano i lavWri;'.hanno fatto il loro tqntga 

e*per muzizi) de|I#ii|.Ustrin*3 si ottiene IH 
'pochi iniinni ciò chfvprìiu,! rièliitiìlara 
'giornate intiere di .óo.oupaziurte.1'' -, i| 
j l,a sottoscritta sarà ben 'felìòjp.itar f i r 
!• vedere in praUoa-alJoi^jjjiiioiwI'iitiliti di 
: ijtiosta nuovissima invenzione. ' ' ' ••• 
ì fffl 
W80 E l e n a CreiftasiesaK 



#èr^g l i Annunzi r y ^ e r F a p l l c r d e l l a casa dì Pubblicità HAASÉHgfHEÌÌT& V1T Via Spirito Santo, 982, Padova 

Macchine Agricole ed attrezzi d'ogni genere! 
p o r l ' A g r i c o l t u r a 

Via S. Femio Q . . _ 3 „ XTaaxaD&tt± PADOVA 

G B 1 D E ASSORTIMENTO DI ARATRI E POLIVOMERI 
Spec ia l i t à del la Casa G E B R U D E R E B E R H A R D T di Vita 

2 1 Apr i lo 1 8 9 5 
Orari Ferroviari 

1 A p r i l e 1 8 9 5 

Bete Adriatica Società Veneta 
Padova­

n a 
4. 

diretto 

misto 
omnibus 

diretto 13, 
acceler, 13. 
misto 15. 
diretto 17. 
omnibus 19. 
acceler. 21. 

-ve IC/.Cl 
fiB 4.45 
38 5.25 . 
— 7.25 

9 ! 9.25 
36 10.50 
.21 14.— 
.38 14.40 
.45 17.20 
.59 18.45 
.52 21. 4 
.38 22.30 

Venez i a -Padova 
acceler? 23.25 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

mista 
» 

diretto 

1.15 
6.15 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. 5 
22.45 

0.18 
5.25 
7.30 
9.29 

10 61 
13.45 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 

P a d o v a - V e n e z i a 
to Padova-

P a d o v a - V e r o n a-M il a n o 

A r a t r o D O M I N U S U n i v e r s a l e , tu t to in a c c i a i o 
Essendo ques to a r a t r o , come tu t t i gli al tr i della Dit ta E b e r h a r d t . di incontes tab i le robustezza 

avendo lo sche le t ro di. acciaio fucinato indur i to , si r icambiano g a t i s t u t t e quelle pa r t i eh* 
iavesse ro a rompers i d u r a n t e il l avoro . 
l i magazzini sono pure forniti di un compioto assortimento di macchine ed attrezzi per la razionale lavorazione 
Ideile terre, e di quanto può necessitare per un buon aaricoitore. 1089 

accel; 0.23-
omnibus 7.40 -
diretto 9.34-
omn. 1 4 . ~ -
diretto 14.54-

1.57 - 6.35 
10.25 - 17.20 
11. 2-14.2J 
17. 5 - 23.05 
16.16 -19.35 

misto 19:35 - 22.30 - (1) 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona 

M i l a n o - V e i ' o n a - P a d o v a 

diretto 23.25 - 2.26 - 3.50 
omn.. 
misto 
accel. 
diretto 
omn. 
omn. 
accel. 

.(2) 5.20- 7.58 
6.35 - 10.46 

7.30-11.25- 13,30 
13. 5 - 16.30 -17.56 
10.—-17.10-19.42 
14.15 - 22.— - (1) 
18.4$ - 23.15 - » 

" 6 . 7.40 
7. 8 - 9.48 

10.34 — 13.14 
14. 2 - 16.37 
17.30 - 20. 5 
20.23 — 23, 3 

V e n e z i a - P a d o v a 
da Dolo • • 
da Venezia 

fino a Dolo 

6 , ' • • • • • -

6.20— 
8.28 — 

11.54 — 
16.51 — 
20.20 — 22.55 
21.45 — 23,26 

- 6,56 
9.— 

11. 8 
14,34 
19.62 

NB. Tutti treni faranno un minuto di fermata di fermata 
di fronte al Caffè Commercio a Dolo. 

Tutti i treni faranno ogni Martedì un minuto di fermata 
al Ponte di Gambarare sito fra ie Stazioni di Mira Porte 
e Oriago. 

P a d o v a - B a s s a n a 
uaiti.. 4,4], 
misto 8, 3 
» 14,36 
» 18.28 

pnctova-Bo-v .-Bologna 

Wm KHIri tttht f ( disonesti speculatori 
i n g a n n a n d o la buona fede del pubblico, s f ru t ta tor i della fama, 

universa le ohe m e r i t a m e n t e gode il F E R R O - C H I N A -

B I S L E R I , p rova rono il r igore delle l e g g i ; — ohi vuole 

Un l iquore v e r a m e n t e r icos t i tuente , tonico, ajietit ivo, domandi 

il genuino F E R R O - CHINA - B I S L E R I ; t rovas i da t u t t i 

buoni confet t ier i , l iquorist i , droghier i e farmacie. Si beve in VOLETE Lfl SALUTE.» 

q u a l u n q u e ora e tempo, prefer ibi lmente p r ima dei past i , solo, 

nel caffè e come bibi ta col l 'ACQUA DI • N O G E R A U M B R A , 

l a qua le è p u r a , l eggermente minera l izza ta , gazosa inconte­

s t ab i lmente r i conosc iu ta da i l lus t r i idrologi 

La Regina delle acque da tavola 

omn. (1) - 4.36 - 7.1'V 
» 6.35 - 7 . 1 - 10.20 

misto 8. 5 --'lOJtì -, (2) 
acc. 10.59 - 12.13 - 14.40 
dir. 15.17 - 16,15 - 18.= 
mistolS. 6 - 19.44 - 23.10 
» 20. 6 - 21.47 - (2) 

dir. 23.35 - - . 2 6 - 2.™ 

(1) da Boy. - (2) Anoil. Rov. 

Bo logna -Rov . -Padova 
air.. 2.20 - 3.44 - 4.34 
misto (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 5 .= - 7.47 - 9.24 
dir. 10.45 - 12,12 - 13.16 
misto ì9.10 - 13.16 - 15.16 
misto (1) - 16.50 - 19.33 
omn.i5.65 - 18.50 - (2) 
acc. 18.20 - 20.25 - 21,36 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

B a s s a n o - P a d o v a 
misto 5,15 
omn. 8,30 
misto 15,12 
omn. 19. 2 

7, 4 
10,14 
17, 2 
20 53 

Par tova Bagnol i 
6,50 

13,30 
19,30 

8,30 
15,10 
21,10 

•«agii oli - P a d o v a 
UlLàtiì 5, 

» 8,40 
» 17, 

6,40 
10.20, 
18.40 

Trev i so -Vicenza 

Mes t re -Trev i so -Udine 
dir. 5.23 - : 5.43 - 7.45 
omn. 5.38,- 6.20 - 10.15 
misto 8.44 - 9.30 - (1) 
omn. 11.15 - 11.50 - 15.24 
dir. 14.35 - 14.55 - 16.56 
misto 17.24 - 18.10 - (1) 
» 18.38 - 19.20 - 23.40 

omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

Udine-Trev iso-Mes t re 
misto 2;-«= - 5.37 - 6.31 
omn. 4.50 - 8 .= - 8.44 
acc. (2) - 10.30 - 11.15 
dir. 11,25 - 13.30 - 13.54 
omn. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (2) - 18.25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir. 20.18 - 22.19 - 22.43 

a4XCj&.3sro 

omnibus 5 .= — 7.— 
misto 6.36, = 10.10 

13.30 = 15.59 
òmnibus 18.25 = 20.28 

omnibus 7 .= = y. 5 
misto 13. 8 = 15.40 

» «16.27 = 20.25 
omnibus 20.28 = 22.42 

misto , 4,32 
omn. I 8, 5 
mis 14, 6 
omn. 18,14 

6,47 
9,53 

16,47 
20,22 

Vicenza -Trev i so 

» 14,55 
amn. 18,56, 

10.23 
17,12 
21, 7 

«lonègl iano- Vi t tor io 

ululi. : 0 . ~ 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
» 20,46 

8,29 
11,43 
13,49 
16,34 
21,11 

Vi t to r io -< Jonegl lano 
jiiin. 6,32 
misto 8,55 
omn, 12,10 

misto 14.55 
• 19,35 

6,58 
9,i4 

12,ré 
15,24 
20, 3 

: 9 ,= 
18. 1 
22.20 

(*) Al Venerdì servizio senza passeggiar!. 

rofumata 
inodora. CHININFMÌGOÌNE « 

PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 
MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA ' 

Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sul/'etici/elta il nome dei preparator 

A. M - I Q O N E & C. 
MILANO Via T o r i n o , 12 -= MILANO 

si vende da tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 3 la fiala, 
bottiglia grande L. 8,50, — Per te spedizioni per pacco postale Centesimi SO in pia ( 

A P a d o v a dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante 
PcaP e vO " Piazza Frutti — Q . B. Miozzo. TRI MA USXLA emù 

900 
DOPO LA CUBA 

PIANO D'ARTA (Carnia) 
A l 3 3 e r g o S e o c sfc_-«a._ 

n e l l a mig l io re e p iù a l t a pos iz ione 

Cucina d is t in ta • Servizio table d 'ho te e alla c a r t a - Prezz i 

modicissimi - Servìzio di carrozze ,e cavall i - A p p a r t a m e n t i 
separa t i por uso famiglie. 

H42 Conduttrice Fe l i c i t a Pe l l eg r in i 

Presso tutte le Edicole ed i Negozi al Selciato 
del Santo trovansi vendibili la Guida Storico-
Artistico • Illustrata (L. i) e la Vita Popolare 

di Sant'Antonio (Cent. 25) 

• • - • Anno XXXI. di "Esercizio — ' V E I > T ! E Ì 2 J I - A . — Merceria i§. Salvatore 

GRANDE ASSORTIMENTO OROLOGÌ M TASCA 
I prezzi variano da L. 5 a I,. B00 
R e m o n t o i r di (inalila mig l io re 

in oro per"signora, da L.-32.— in più 
» per ragazzo 4o.— 
» per uomo HO.— » 

Niello per uomo 45.— » 
», - per signora 35.— » 

in argento per uomo 18.— » 
» per signora 20.— » 

in acciaio per uomo 18.— » 
in metallo '12.— » 

Q u a l i t à c o m m e r c i a l e 
in oro , per signora da L. 28,— 

» per ragazza » 40.— 
» per uomo • 80.— 

in argento per uomo • 15.— 
» per ragazzo » i 3 . — 
» . per signora » 16.— 

in metallo per uomo • 5.— 

OROLOGI DA. T A V O L A 
di metalto dorato a campanadi vetro da L. 23 
di vero bronzo senza campana , . » 50 
Candelabri. ,. . * , . » 35 
Orologio e' Sveglia metallo bronzato, 

dorato e nicheliate . . . . . . . 6 a 4.8 
Orologi da tavola in legno di varie 

forme e c o l o r i . . . . , ; . » 14 
Orologi notte metallo e alabastro . » 25 
Orologi da viaggio in astuccio . . » 30 

O r o l o g i d a p a r e t e 
in legno di varie tinte . 

rotondi e quadrati da L. 12 
in l'erro rotondi . . . . . »" 9 

ovali . » . 30 
in legno . . . . . . . . » 30 
dorati ed intagliati . . . . » 100 
in vetro, manifattura veneziana. » 60 
in legno, marini o t t a g o n i . . . 9 

• Cucù intagliati . . . » 35 

a 180 
a 200 
a ISO 

a 20 
a -100 
a 150 

L. 35 
. 14 
. '40 
. 60 
• 250 
• 180 
» '20 
• 80 

OROLOGI DA P A R E T E 
regolatori in legno di varie tinte e forme 

Orologi da tasca di precisione, ferroviari, Calendur 
Icavalli, secondi indipendenti por medici, ripetizioni, 
metallo. . 

i con fasi lunari, cronogiali, contatori per corse di 
ecc. ecc., in oro, argento, niello, acciaio ossidato o 

1039 

16 
24 
32 

100 

altezza m. 0,56 larghezza m. 0.26 da L, 10 a 
0.70 0.30 , 18 
1.02 0.36 20 
1.30 0.30 40 

In v e t r o 
altezza m. 1.10 larghezza ro. 0.35 da L. 80 a 120 

.'Manifattura.di Venezia " . 
, . _ o — ' O — O-— • . 

C a t e n e p e r Oro log i o r o ed a r g e n t o 
a prezzi ì più vantaggiosi 

Catena oro fino due fili per signora da L. 25.— 
idem ad un fiocco > , » 32.— 
idem a due fiocchi » »J 38.— 

* Catena argento a due fiocchi per signora » 3.80 
.idem a tre fiii" per uomo . • 8.80 

—oi-o-—p— -
Catene di metallo dorato, ossidato e nicheliate 

u l t i m e n o v i t à 
da Lire 1.— a Lire 0.— 

UNICO D E P O S I T O 
DI 

J o r i l l a - O L t i o x c e l s s i o r 
montati in oro fino su buccole, anelli, spille, punta-
scialli, ecc. 

Attenzione da ,non confondersi con quelli che 
hanno una capsula argentata di dietro, clic con po­
chissima umidità o sudore perdono lo splendore, 
mentre questi E s c e s i o r sono trasparenti, si 
possono pulire "egualmente come il brillante pre­
zioso, mantenendo sempre il medesimo abbagliante 
splendore. 

Anelli. . , da Lire 8.— in più 
Buccole . . » 12.— » 
Fermagli. . » 22.— » 

—o—o—o— 

R I C O R D I DI V E N E Z I A 
In filigrana argento 

fermagli. Ie>'»; da gondola, gondolette, colombi, 
ecc. ecc., da Lire 2.— a Lire. 4.— 

Abbonamento al COMUNE Giornale di Padova franco a domicilio L 1 6 
rac ioT» imo lYpagrat ì^ ,F . tóaoóhetto 

... . 


